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370 scosse in cinque giorni 

Continua a tremare la 
terra nel Guatemala 
devastato dal sisma 

CITTA' DEL GUATEMALA. 7 
Dopo le due nuove micidiali scosse di Ieri, (ormai 370 

«e ne sono succedute dopo quella disastrosa di mercoledì) 
la situazione del Guatemala — e soprattutto della sua capi
tale. devastata per tre quarti — è definita «disperata». 
Crolli e macerie si sono aggiunti, coi nuovi movimenti, a 
quelli precedenti; numerosi palazzi già lesionati sono stati 
rasi al suolo: una nude di polvere nera è sospesa sopra la 
Città de! Guatemala, in un paesaggio di morte e distruzione. 
Per paura di epidemie, i morti (si parla ormai di 14 mila 
vittime) sono sepolti in fosse comuni e senzu alcun rito; 
nume.-o.se chiese sono lesionate e crollate. Ma la tragedia più 
orribile la s tanno vivendo i superstiti. Duecentomila sono 1 
senza tetto, oltre quarantamila 1 feriti; ospedali, medicinali, 
Kli stessi ricoveri improvvisati sono del tut to inadeguati. 
E soprattutto, è arrivata la fame. 

Si parla di interi villaggi rasi al suolo, dove 1 sopravvis
suti si nutrono di qualunque cosa riescano a trovare, anche 
topi; 1 cani affamati divorano i cadaveri. La situazione è 
drammatica soprattutto nella parte occidentale, dove — ha 
dichiarato un fotoreporter dell'AP che ha sorvolato la zona 
In aereo — «non ho visto segni di soccorsi». Si temono 
epidemie di tifo; un appello per collaborare alle vaccinazioni 
e stato lanciato dal comitato di emergenza, oltre che al 
personale sanitario, a tutti gli studenti in medicina. Quanto 
ai danni economici, sono definiti « semplicemente terrifi
canti ». 

C I T T A ' D E L G U A T E M A L A — Sgomberato dalle autorità il g r a n d e ospedale « S a n Juan de Dios», rimasto lesionato dalie 
nuove scosse sismiche. Tutt i i fer i t i sono stati trasportati in u n parco e sistemali al l 'aperto. 

Nuove tappe della strategia dell'inflazione 

Le grandi manovre sulla lira 
Una settimana di colpi di mano attraverso la svalutazione - Sullo scatenamento di una disastrosa ondata inflazionistica c'è però divisione - Le va
rie posizioni in campo - Le proposte delle forze democratiche per utilizzare le disponibilità finanziarie e controllare i movimenti di capitali 

Il mercato del cambi ri
prende domani, lunedi, senza 
che alcuna vera stabilizzazio
ne sia stata raggiunta, nem
meno tramite la svalutazione 
della lira del 10Tf circa impo
eta nelle tre settimane di 
mercato « privato ». I cambi 
interamente privati dovevano 
dimostrare qua! era il v\!ore 
reale della lira e invece han
no dimostrato soltanto la pos 
sibilità di incredibili colpi di 
mano che. servendosi delia 
moneta, hanno di mira il po
tere d'acquisto del lavoratori 
che si vuole colpire attraver
so l'inflazione. 

Lunedi scorso la svaluta
zione è balzata al 12%. inopi
natamente, dopo due settima
ne di relativa calma. L'au
mento del tasso di sconto dal 
fi al 7 per cento, fatto per 
frenare la svalutazione, sem
brava Invece averla accelera
ta, Martedì il ministro del 
Tesoro si è presentato olla 
commissione Finunze e Teso

ro della Camera, di fronte al
le quali ha promesso qualche 
iniziativa antispeculatlva. Il 
PCI lo ha invitato a presen
tarsi venerdì in Parlamento 
per discutere una mano
vra del prelievo fiscale. An
ticipando i tempi, ed agendo 
in dire/, one opposta il gover
no ha invece deciso di ritira
re dalle banche 7"0 miliardi 
di lire (operazione che va sotto 
Il nome di aumento della ri
serva obbligatoria), restrin
gere 1 termini per utilizzare 
la valuta che gli esportatori 
ricevono all'estero (termine 
di 15 giorni) e agevolare gli 
emigrati consentendo loro di 
aprire In Italia conti in 
valuta. 

E' bene rilevare che nem
meno queste misure sono en
trate, per ora, in attuazione. 
La prima — il termine per 
cedere la valuta — scade 
mercoledì 11. La riduzione del 
credito dovrebbe iniziare en
tro la fine del mese, ma è 

Per il voto sul bilancio 

Otto de a Napoli 
per un'ampia 

intesa al Comune 
Confusione 

nelle farmacie 
per la vendita 
degli analgesici 
Con un frettoloso e generi

co fonogramma del ministe
ro della Sanità trasmesso at
traverso l'associaz:one pro
prietari di farmacie ai sin
goli farmacisti, sono stati di 
fatto riammessi alla libera 
vendita alcuni antinevralgici 
di larghissimo con>umo. per 
I quali la lcs*ge e le successi
ve tabelle imponevano diver
si controlli, fino alla ricetta. 
II fonogramma del ministero 
fa riferimento — senza spe
cificare i nomi delle specia
lità — ad analgesici e pro
dotti antipiretici che conten
gono barbiturici in piccolo 
dosaggio. Alcuni hanno volu
to individuare essenzialmente 
!n questi prodotti spec.alita 
del tipo «Opt i l i ion •>. « Vc-
ramon » e <t Cibalgina ». 

Oltre all'abolizione della ri
cetta. che potrebbe costituire 
un fatto anche lecito, sono 
stati soppressi, contro lo spi
r i to e la lettera della legze. 
tut t i i controlli sulla produ
zione e la distribuzione me
diante i regs t r i di carico e 
«carico. Questo fitto, che s» 
messo in pratica vanifichereb
be la legge in questo settore 
della produzione chimico far
maceutica. dovrà essere verifi
cato al momento della firma 
del relativo decreto ad opera 
del ministro, anche perché le 
farmacie temono un'eventua
le azione da parte della ma
gistratura. essendo tale pr-v 
redìmento contrario alla 
legge. 

In altre parole, non è suf
ficiente un foncenmma, p?r 
giunta evasivo, ad annullare 
e sostituire d.spas:?:o;ai tut
tora in vigore. 

Riduzioni FS 
anche a militari 

in borghese 
La tariffi ridotta pe- i 

viaggi con .? Ferrovie dello 
s ta to sarà .triplicata a n n i " 
ai militari che si recano in 
licen?a in abiti borghesi II 
provvedimento - è detto in 
un comunicato ministeria
le - rn«:r ir?ce :! «ron^e 
fruente sv.'upi-o rie .• r!i-po
sizioni emani le ne. -7iu-.no 
dal capo di sta*i> i m b u i r e 
dell'esercito in mento al 
l'uso degli abiti civili per il 

jrtale di leva ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 7. 

Una novità di rilievo nella 
vicenda politica napoletana 
dopo le dichiarazioni fatte 
•rimedi sera dal sindaco Va-
lenzi all 'apertura del dibatti
to sul bilancio: otto coisiglie-
ri comunali che si richiama
no al variegato arco delle 
correnti di s'.n:?tra deila DC 
hanno preso posizione in un 
documento «ausmeando per 
il voto sul bilancio la ph't am
pia converaenzn proarnmma-
ticn e pil'ticn tra le forze rfc'-
l'nrro cnstitii-'mialc ni di là 
di art arrn'vstirhe vreiiudizm-
1' ». I firmatari del documen
to — i cnn-^licH Pone G:o-
v n e . Antonini. T e r r o n e . Ca-
t T n n o r>--"a Cor*'1 TV-n'n 
c.»sa e Aitilo — dichiarano 
che il diMttitn su' bi lenco 
di n-evsione del Comune prr 
il lP7f> costitu'see « '.' momen
to di mnfmnfn e di ver*firn 
d*11e manifestate ri'nrjfà di 
r>rc*cri ire in vita rf»*f confi
nilo romurin'e «. r :oè di evi
tarne lo sc:o" ,":m"nto. 

E' onesta la orima reaz'o-
ne alia conrinvazione del 
e m m e ^ o Va'onzi. il nui 'o 
e.vevi n fe rma 'o - s .Voi nhh'rj. 
mn nmuva riserva a dirhn-
rare che. ve! mo-vertto in cu1. 
con l'fli)!)'nri"oi?f del bi'nn-
c'o. dn c/r d'ne^^e la sonrni^-
r>'iv"!?'> rfl rou«"7';o comuna
le. si de'e^m'ncrnnno le f i -
dizioni afn'vrte' i mrt'fi rie-
Tr)n-rnt'~i n n « i n n r«~)Tim'"re 
una m/o'-i forrTjzior>e d> n-->-
rerro de1,n e't'à. ove*in orin-
fa è Tìrontn n rimettere il 
vrovrio mnndnton 

Il sindaco aveva peraltro 
sottolineato come questa de-
c'S'one. p r e t t a m e n t e coeren
te con l ' m T v n o .a.-suTo .al-
l'-itto sVsr.o der ' in se.i :amen 
to. fos=c stata nr^ce^n'a in 
riva'ti T"»=; r*a ii">i s.->-»» r»: 

comportamenti e d: atti volti 
fl''a -r>;"-jl-» i-yif> .-* .1 wymCntl 
<7/^.Tcc-i-* fff C * 1 f t'rW'V'C * r 7 
t'i'te V roTre tJrm'vrnt'r'he 
p~r jiirrni-flTv »' terreno coi-
c'i/t'i'O e conce'o aW'nteta *>. 

Casi come avevano fatto ri
levare. in due recenti prese 
di p.-K'zicne. il segretario del
la fe.aVT-17-one comunista An
drei Oe-em'cea. e il segreta
rio cVi'a federazione soc'ali-
«'.a Ou'r'o Tv» Martmo. h1-
Vancio e intera sono due mo-
m»n': ii^uV» amen*? diverbi 

!** fn*--»n r*nijf: v̂.f% 1 Nar*"*1'. 
Tu'^av'a. è a l ' r^ t tanto evi
dente c*v:» !'P5!*o del'a votazio
ne «ni h:'i«.~vi i.ir.a da un 
"a*o cor , , '"" ior»ati dalla fr$* 
'n "Mi .«• ' m v n n n n le trat-
t w e *""•"• V ' n ' v i no'it'co-
nroT'-irnT> ,t ;ca: e. dal ' 'altro 
c^nd'7'onante per lo svi'unpo 
che queste potranno avere. 

ritenuta In molti ambienti so
lo dannosa in quanto aumen
ta gli ostacoli agli Investi
menti. Mancano le disposizio
ni per la valuta degli emi
grati. 

In questo frangente, la lira 
ha recuperato il 2 ' ' . poi si è 
fermata. Fra giovedi e vener 
dì c'è stato un contrattacco 
del « partito della svalutazio
ne ». 

Si vede chiaramente che, 
agendo sulla speculazione, la 
via è aperta verso un riequi
librio. che però grossi inte
ressi — grande industria, pe
trolieri ma anche alcuni am
bienti politici — non voglio
no. Il braccio di ferro con
t inuerà la settimana entrante. 

• I BANCHIERI 
SONO DIVISI 

E' prevista per martedì o 
mercoledì una riunione di am
ministratori delle grandi ban
che presso la Banca d'Italia. 
Già si sono svolte tre riunio
ni — degli istituti di credito 
per l'esportazione: delle ban
che IRI (Credito. Commercia
le. Banco Roma»; del Comi
tato tecnico scientifico per la 
programmazione — ed In 
ognuna si è ripetuto lo scon
tro fra chi ritiene la lira sot
tovalutata. ed è quindi favore
vole a colpire alcuni centri 
di speculazione in modo da 
dare via libera al « recupe
ro », e il « partito della sva
lutazione ». 

Altro punto di divisione: al
cuni ritengono che con il tas
so di sconto al 7% e il rispar
mio ancora disponibile si può 
mantenere il tasso d'interes
se al 12^r. msntre altri han

no già anticipato il 14-15';'o 
« come minimo ». 

SI ha così la conferma del 
peso che ha la banca nelle 
sorti dell'economia italiana. 
L'annuncio che In CEE ha de 
clso una imposta del 6.2% sul
le esportazioni agricole italia
ne. già immiserite per l'insuf
ficienza delle strutture agro-
Industriali. mostra già una 
prima ripercussione negativa 
della svalutazione sopra un 
settore produttivo strategico 
agli effetti dell'occupazione. 
dei Mezzogornio. del nequili-
brio delia bilancia con l'este
ro. Tramite la moneta — li
vello di svalutazione e livello 
dei tassì d'interesse — si de
ciderà il livello di aumento 
generale dei prezzi, si decide
rà insomma se avremo o no 
una gigantesca ondata Infla
zionistica. Inoltre si influisce 
potentemente sui settori pro
duttivi: favoritissimi, fin da 
ora. l'automobile e l'industria 
chimica: prime vittime l'agri-
co'.Uira e le piccole imprese 
industriali che vendono preva
lentemente ne! mercato inter
no. Per fortuna, perlomeno 
questa volta, i banchieri so
no divisi. 

• LA PAURA 
DEI CONTROLLI 

erano a mano libera, in quan
to temono che col nuovo siste
ma sia l'emigrato stesso — 
com'è logico — a scegliere 
il modo e i tempi di impie 
go del proprio risparmio. 

Più risulta eviden'e che una 
Eestione corretta dei movi
menti monetari, lungi da'i'in-
tralciare il mercato, ne elimi
na abusi e rendite, più cresce 
l'opposizione. Tesoro e Finan
ze (per quanto riguarda gli 
accertamenti fiscali) rifiutano 
di intervenire in casi evidenti 
di frode, talvolta persino se
gnalati con nome e cognome 
sulla stampa. 

• DEFORMAZIONE 
DELLE ESPORTAZIONI 

Una diversità di posizioni si 
manifesta anche sulla politica 
di scambi con l'estero. Chi 
ha voluto la svalutazione pun
ta. senza mezzi termini, sulla 
agevolazione di quei gruppi 
che sono già ben piazzati al
l'estero. Una « variante :>, 
presente fra i banchieri, 
è contro la svalutazione, a fa
vore di un maggiore soste
gno tramite il credito agevo
lato, ma in fondo tende ad 

agevolare gli stessi gruppi 
dominanti, dall'auto alla mec
canica, alla chimica. 

Lo stesso Istituto per 11 
commercio estero (ICE), nel-
l'impootare il programma 
promozionale 197G, contmaa a 
nfiu 'aie un e.Tettivo sposta
mento di ini/dative nel campo 
dei.a picL-oia .mpiesa, con i 
suoi settori tipici dei pro
dotti di piccola serie e agri
coli. 

Le rappresentanze sindacali 
CISL, UIL e CGIL cosi pun
tualizzano all'ICE la necessi
tà di una nuova politica: «Bi
sogna stabilire un rapporto 
più stretto con i piani di svi
luppo regionale e procedere 
alla creazione di Centri regio
nali di commercio estero, rea
lizzare la promozione dei con
sorzi di esportazione fra pic
cole e medie imprese. E" In
differibile una diversa orga
nizzazione e gestione degli 
strumenti informativi esisten
ti e la messa a punto di altri 
più incisivi. Bisogna realizza
re una assistenza decentrata 
alle imprese nel territorio ove 
operano, pensare a più ade
guati strumenti di intermedia
zione commerciale e finan
ziaria ». 

Secondo un esperto della Chase Manhattan 

Le banche USA pronte 
a far crediti in Italia 

Francisco Stankard, executive vice president della Chase 
Manhattan Bank di New York, ha dichiarato ieri che «g 
Stati Uniti non hanno mai considerato e non considerano l'Ita
lia un investimento rischioso e oggi non vi sono banche 
statunitensi — dalle più piccole alle più grandi — che non 
siano disposte e pronte a negoziare crediti all 'industria ita
liana. Il sistema bancario degli Stati Uniti, ha aggiunto 
Stankard, è disponibile in ogni momento ad intervenire con 
finanziamenti per le attività economiche italiane e questo 
lo fa come lo ha sempre fatto, e tiene a far sapere che e 
pronte a continuare a farlo»». Stankard svolgeva una rela
ziono al corso di aggiornamento dei funzionari delle banche 
aderenti all 'Intesa (Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Isti
tuto Bancario San Paolo di Torino e Monte dei Paschi di 
Siena). 

Non risulta, tuttavia, che i pnncipai; srupp' indu
striali italiani stiano cercando cred to all'estero cor :ir.e-
sturent i in Ita':.a. La FIAT ha in ror.-o un pre.-ti":o ri: .500 
milioni di dollari ma è destinato a un impianto in Bramile. 
L\ iniziative delle imprese manifatturiere IRI. ENI o EFIM 
non si ha notizia. La Monìcdison ce.ta prestiti esten, ma 
per iniziative ali'este.o o coprire disavanzi. 

Insomma, per sviluppare lo 
interscambio con l'estero in 
modo più equilibrato, con 
maggiore vantaggio, bisogna 
fare scelte eli organizzazione e 
investimenti all'interno, oltre 
— rd anche ques'o manca — 
che tener conto dei piani di 
sviluppo di 'i!tn Paesi. La 
grande industria si fa sovven
zionare dal contribuente, tra 
mite le agevolazioni, venden
do all'estero a prezzi sempre 
meno convenienti. Questi in
clementi di vendite sottocosto 
sono uno sperpero, indebo
liscono l'economia Italiana. 
non aiutano ad uscire dalla 
crisi. 

• I FALSI DILEMMI 
DELLA LIQUIDITÀ' 

C'era, ed ancora c'è, trop
po danaro in circolazione? E' 
stato facile ai parlamentari 
comunisti obbiettare che esi
ste un mez^o semplice per 
avviarlo ad impiego proficuo: 
riducendo la « liquidità », vale 
a dire prelevandolo con im
poste giuste, da riscuotere sul 
consumi e sui redditi dei ce
ti abbienti, nonché di quelle 
società di capitali che ancora 
(vedi le immobiliari, i com
merci d'importazione) realiz
zano alti profitti. 

A questa richiesta il mini
stro delle Finanze on. Visen-
tini (PRI) reagisce nervosa
mente. forse consapevole del
la sua responsabilità nella 
mancata riscossione di impo
ste già dovute. Il ministro del 
Tesoro (DC) tace, ma respin
ge nei fatti la manovra fi
scale. Preferiscono la mano
vra monetaria e. anche in 
quell'ambito, non la manovra 
giusta — la riduzione dei 

: margini di un sistema banca
rio che paga il danaro il 4-5ró 
e lo presta al 14-15*"̂  — ben
sì quella che trasforma la 
moneta in una sorta di ba
stone con cui colpisce i lavo
ratori. 

La crisi della lira si mo
stra. insomma, ricca di inse
gnamenti. E' evidente che esi
ste una possibilità di contrat
tacco sul terreno stesso da 
cui muove la manovra e in 
questo senso si vanno mobili
tando. .sui luoghi di lavoro e 
:n tutte le sedi politiche, le 
forze democratiche. 

Renzo Stefanelli 

i 

Un documento dopo tre giorni di discussione 

Generica la CEI sulla crisi 
economica del nostro Paese 
Ribadito l'atteggiamento della Chiesa sul marxismo, l'aborto e l'elica sessuale 

L'unico punto che riunisce 1 i 
banchieri all'estremismo sva-
lutaziomsta e il rifiuto di re
gole e controlli Nessuno chic-
ce di porre ostacoli alla libe
ra circolazione \alutar:a ed al 
mercato monetario, ma que
sto, per avere un minimo di 
verid.c.tà, deve svolgersi e-
dmatamente. Quindi, occorre 
che !e operazioni siano con 
trollaDili. Le misure di rego-
l.azicne sono efficaci. Ad i 
esempio, nel fatto che gli En
ti locali depositino t seimila 
miliardi presso le banche or
dinarie anzicné presso gli 
sportelli del Tesoro non c'è 
alcuna « logica di mercato ». 
L'Ente locale (Comune. Pro
vincia) non è un «cliente» 
che possa stare ogni giorno 
alio sportello della banca a 
trat tare l'interesse, vendere 
e comprare per lucrare sul
le variazioni degli impieghi e 
cosi via. Delega tutto a chi 
riceve il deposito, il quale 
specula col danaro pubblico. 

Ecco un elemento di distur
bo del mercato da eliminare. 
Le aziende bancarie natural
mente si oppongono. Non solo. 
ma cercano anche di oppor
si al deposito in valuta degli 
emigrati sulle cui rimesse lu-

Al termine della sua r.u 
mone svoltaci da. 4 a. 6 ftb- [ 
braio a Roma i astenie il 
card.naie Poma perche indi
sposto). il consiglio permu 
nente della Conferenza Epi 
scopale Italiana, partendo 
dalia « difficile situazione ne-
la quale il nostro paese si 
batte da anni e che sembra 
oggi aver raggiunto Uveiti j 
preoccupanti di gravità ». ri
tiene d. e, ammonire sei era-
mente guanti profittavo del
l'attuale momento fer cam
piere speculazioni di ordine 
economico o di ordine poli
tico ». 

I vescovi, senza però indi
viduare le responsabilità po.i-
tiche di chi come la DC ge
stisce da anni il potere {«tan
ti giovani cercano la prima 
occupazione e non la trova-
no», molti lavoratori « cono
scono il dramma del licenzia
mento* ed altri sono costret
ti ad em.grare). si limitano a 
rivolgere un appello * a tutti 
i cristiani e a tutti gli uo
mini di buona volontà »> per
chè. al di là «di calcoli per
sonali e superati interessi 
di partito, sappiano concor
demente operare per la ri
cerca preminente del bene 
comune ». 

Dopo questo appello, che 

pur nella rcnenoità «cmbre-
.-eob:' cs.-ert. .>p:raio ad una 
largì apertura" idcilv e so
ciale di fronte alla pravità 
della s.tuazione che non am
mette appunto «calcoli per
sonali e interessi di gruppo ». 
il ccns.gl.o p3rm.me.ate del
la CEI « ritiene doverono con
fermare. dinanzi a d:stortc 
interpretazioni, quanto af
fermato nella di"/uarc?io7.c 
del 13 dicembre 197$ circa i 
rapporti tra fede e prassi po
litica con articolare riferi
mento alla inconciliabilità 
teorica e pratica fra cT:$t:a-
nesirià e marxismo'. I ve
scovi. co i. ancora una volta 
rimango.io fermi .va enun-
c.aziom d. pr.nclp:o. 

Anche a propos.to dell'a
borto i vescovi ribadiscono 
che «la coscienza cristiana 
non potrà mai avaVare una 
disposizione giuridica che 
espressamente o implicita
mente legalizzi o peggio libe
ralizzi l'aborto volontario •>. 
I vescovi, senza ana'rzz.are le 
situaz.oni drammatiche d: 
cui si e occupata la cro
naca anche recentemente. 
si limitano ad incoraggi.-» 
re «iniziatile per la for
mazione delle coscienze e per 
la promozione di quelle con
dizioni economiche, sanitarie 

e cultural: che contentino 
di dire <; a'ia r i r j fin dil 
concepimento >. 

V.ene, poi. espressa piena 
adesione alla recente «di-
clì'.araztone circa alcune que
stioni di etica sessuale K. ema
nata dalla congregazione p?r 
l.a dottrina della fede, sulla 
quale il consigl.o permanen
te della CEI s: limita ad os
servare che i l'opinione pub
blica sia stata m/ormata con 
scarda obiettuità » senza co.a-
n.derare che le numerose o 
bez.cni che ;ono state rivol
ta al d:x amento w.t.car.o. 
5.a da parte la.ca che c.atto-
i.ca. m.ravatto ad evidenzia
re il d.var.o tra . pr.ncipi e-
nunciati ed il modo di pensa
re e di ag.re delia soc.età 
contemporanea. 

Da quanto ci risulta, nei 
prossimi g.om: sarà reso pub
blico uri documento sulle 
«questioni sociaii» redatto 
dalla comm.ss:one per il 
mondo del lavoro della CEI. 
Si pensa che i vescovi inten
dono precisare meglio le lo
ro posizioni su una sene di 
questioni tra cui quella del 
rapporto tra comunisti e cat
tolici 

al . s. 

Lettere 
all' Unita 

L'interessante 
intervento 
chirurgico in TV 
Cara Unità, 

al lettore fiorentino che si 
è occupato della trasmissione 
« chirurgica » alla TV fTUnità 
del 4 febbraio) — e col quale 
mi trovo in completo disac
cordo — debbo riconoscere 
una eccezionale predisposto-
ne alla fantasia. Mi pare ve
ramente degna di nota la sua 
escogitazione riguardo al vero 
movente della ripresa in di
retta: secondo lui. in sostan
za, la trasmissione sarebbe 
stata inventata da alcuni ba
roni della ìnedicina perché — 
di fronte al malumore che 
nell'opinione pubblica ha su
scitato la loro resistenza alla 
attuazione della riforma sani
taria —, si potesse opporre 
l'argomento propagandistico 
della abilità professionale, a 
sostegno della loro vacillante 
popolarità. 

Certo: dietro ogni trasmis
sione si può immaginare l'e
sistenza di una macchinazio
ne occulta. E se prendessimo 
per valida la radicale critica 
mossa, e accettassimo la con
seguenza implicita nella lette
ra citata, che cioè la trasmis
sione non andava fatta, do
vremmo con la stessa drasti
ca decisione proporre la abo
lizione di Tribuna politica 
perché permette ad alcuni sfia
tati tromboni di farsi belli, 
i dibattiti sulle questioni sin
dacali perchè permettono a 
certi dirigenti padronali di 
presentarsi con la loro faceta 
migliore, alcune trasmissioni 
sportive perché forse possono 
procurare un po' di pubblici
tà a certi screditati mecenati 
da quattro soldi, e così via, 
in ogni campo. 

Io ho potuto assistere alla 
trasmissione; e devo dire che 
l'ho apprezzata molto, mante
nendo intatto ugualmente il 
mio spirito critico verso le 
pretese corporative di alcuni 
personaggi deteriori del mon
do della medicina. E' vero: 
la iniziativa è un po' caduta 
nel vuoto, anche se onesta
mente bisogna dire che non 
è questo il settore peggiore 
della nostra TV. lo credo che 
trasmissioni come questa — 
per sé buone — vanno inco
raggiate. e se mai criticate 
perché poco frequenti e per
ché, come dicevo, spesso scol
legate da un discorso più uni
tario. Il nostro intento deve 
essere quello di incalzare la 
TV perché cambi le cose cat
tive, e migliori quelle buone. 
Non — mi si perdoni il pa
radosso — quello di arrivare 
alla sua graduale abolizione. 

GIOSUÈ' CANTELLI 
(Novara) 

Per migliorare 
la legge 
sull'aborto 
Cara Unità, 

il compagno Spagnoli, ri
spondendo alla lettera di Lau
ra Conti sull'aborto, ha deter
minato m me alcuni motivi 
di perplessità. Dalla sua ri
sposta risulta infatti che la 
donna che intende interrom
pere la gravidanza, una volta 
m possesso del beneplacito 
del medico « certificatore », 
non è affatto sicura che l'in
tervento verrà poi effettuato. 
Troverà un altro scoglio nel 
medico « operatore a, il quale 
potrà sempre rifiutarsi — an
che caso per caso — in no
me della pericolosità dell'in
tervento. Tutto questo somi
glia a una corsa ad ostacoli. 
Gli scogli diventano addirit
tura tre, o quattro, nel caso 
più drammatico, quello di vio
lenza carnale o di incesto, che 
riguarda per la maggior par
te donne minorenni. In questi 
casi, l'interruzione della gra
vidanza dovrebbe essere con
siderata e aborto terapeutico » 
da effettuarsi senza alcuna 
formalità, specie dopo la re
cente sentenza della Corte co
stituzionale. Invece occorre 
procurarsi, in più, una dichia
razione dell'autorità giudizia
ria, e inoltre vengono infor
mati i genitori. 

C'è un altro aspetto della 
legge che mi lascia perplessa. 
Il permesso di abortire viene 
concesso alla donna solo se le 
situazioni elencate fra le «giu
ste cause» recano danno alla 
sua salute fisica o psichica. 
Mi sembra che questo fatto 
finisca col premiare l'egocen
trismo. Perche negare validi
tà di per se stesse alle mo
tivazioni di quelle donne che 
rifiutassero un altro figlio so
lo per altruismo, ad esempio. 
per amore dei figli che già 
hanno, per risparmiare loro 
insopportabili privazioni, o per 
amore del marito, già vicino 
al collasso per il peso di una 
famiglia numerosa? La donna 
potrebbe essere vigorosa nel 
fisico, salda di nervi; il per
messo dorrebbe allora esserle 
negato r.onostante le sofferen
ze future det familiari. 

Capisco che il voler ricon
durre tutto alla salute della 
donna è in omaggio al prin
cipio che la donna ha mag
gior diritto alla vita rispetto 
all'embrione, perchè un esse
re umano completo qual è la 
donna ha più diritti di un 
« pacchetto » di piani e pro
grammi ancora da realizzare 
qual è l'embrione. Ma allora 
si dimentica che anche i fi
gli già nati hanno maggior 
diritto alla vita — e a una 
vita umana — rispetto a un 
embrione che è soltanto uno 
stadio un po' più avanzato 
delle innumerevoli possibilità 
di nuove vite che continua
mente si presentano. Garan
tire questo maggior diritto 
dei figli deve essere motivo 
sufficiente, senza bisogno di 
ricorrere ed artifizi. 

Fin qui ho mosso alcune 
critiche alla legge, restandone 
nello spirito, perchè pare che 
questa legge sia il meglio che 
si possa ottenere oggi con gli 
attuali equilibri politici. Per
sonalmente sono per la libe
ra scelta della donna. Si af
ferma che li casistica e il 
giudice esterno sono necessa
ri perchè maternità e aborto 
hanno « valore sociale ». A 
parte il fatto che il « valore 
sociale » dell'aborto è piutto
sto discutibile, se proprio si 
vogliono mettere sullo stesso 

piano, non si capisce perchè 
per la maternità è consentita 
la libera scelta e per l'aborto 
no. Nessuno si sogna di dire 
che è la società che deve de
cidere se e quando la cop
pia deve mettere al mondo 
un bambino. Perchè allora vo
ler imporre per l'aborto que
sta interferenza esterna? 

GABRIELLA PAOLUCCI 
(Milano) 

Ciascuno è naturalmente li
bero di avere le proprie opi
nioni. Per quanto ci riguarda, 
abbiamo giù detto che esiste 
la possibilità di modificare 
ancora in meglio l'attuale, po
sitivo, testo della legge. Ma 
non pare discutibile che un 
medico possa o debba rifiu
tarsi di operare, se giudica 
che l'operazione possa avere 
conseguenze letali per la pa
ziente. 

11 giovane che 
è riuscito a 
disintossicarsi 
Carissima Unità, 

sono un giovane che ebbe 
o che fare nel passato con 
il problema della droga. Vor
rei parlare della situazione 
di quelli che. come me, sono 
riusciti a disintossicarsi, o 
per motivi economici o per 
motivi autocritici, cioè con la 
forza di una scelta politico-
ideale. Devo dire che la nuo
va legge non aiuta sul piano 
clinico ti tossicomane, anche 
se sul piano giuridico si è 
fatto un passo avanti; ma 
con le tabelle (alcune assur
de) che includono come stu
pefacenti quei medicinali che 
il tossicomane usa proprio 
quando vuole uscire dal mon
do del vizio vero e proprio. 
senza più compiere azioni cri
minose allo scopo di procu
rarsi il denaro da portare 
allo spacciatore, si è fatto un 
passo aianti e due indietro. 
Quanti sono quelli che, come 
me, sono tornati al lavoro 
riacquistando fiducia e digni
tà grazie all'uso di quelle so
stanze messe ora al bando 
con una severità inadeguata? 
Si tratta di una disposizione 
repressiva non soltanto per 
i lunghi elenchi delle tabelle 
pubblicate sulla Gazzetta Uf
ficiale ma anche perchè tutto 
è rimasto come prima a ri
guardo della operatività am
bulatoriale. 

Oggi, dunque, come ieri, il 
tossicomane che si reca nel 

. centro di competenza clinica. 
si sente dire che per ora non 
c'è nulla di nuovo. « ripassi 
tra qualche settimana». Ma 
per il tossicomane che si era 
liberato delta siringa e quin
di del continuo ricatto da 
parte dello spacciatore, non 
vi possono essere attese di 
settimane: bastano poche ore, 
un giorno o una notte inson
ne per tornare al vecchio mo
do di vivere, visto che te far
macie non vendono più quel 
prodotti diciamo di manteni
mento, come cura divezzante. 
tali da permettere anche la 
attività lavorativa e una vita 
normale. 

LETTERA FIRMATA 
(Rapallo - Genova) 

Ma perchè tanto 
chiasso per que
sto « Sandokan » ? 
Cari compagni, 

penso sia ora che la RAI-
TV la finisca di fare questa 
esagerata propaganda allo sce
neggiato Sandokan, al suo re
gista e agli attori. In appena 
tre settimane due lunghe in
terviste in TV e due Speciale 
GR. Una trasmissione tutto 
sommato — io ritengo — ab
bastanza insignificante. E in
tanto, assistiamo ad affanno
se e inutili iniziative per con
vincerci che questo spettaco
lo televisivo è ricco di grandi 
motivi tematici: femminismo, 
violenza, messaggi sociali, 
razzismo... e chi più ne ha più 
ne metta. 

E' inutile volersi fingere im
pegnati quando impegnati non 
si è. Senza contare poi le 
puerili contraddizioni dello 
stesso Sollima. il quale pro
paganda con serietà il suo in
teresse letterario e il suo im
pegno sociale, salvo poi affer
mare f Speciale GR del 30 
gennaio) che per lui si è trat
tato solo, innocentemente, di 
un gioco, di un divertimento. 
Io penso che, in realtà, si 
vuole giocare ancora una vol
ta sulle spalle della povera 
gente e mi chiedo se, da par
te della RAI-TV. si tratti di 
incoscienza oppure, come 
sempre, si cerchi di farci di
menticare l troppi, tragici, 
vergognosi problemi che in 
questi giorni assumono una 
sempre maggiore drammatici
tà. 

LINO MICELI 
(Miglierina - Catanzaro) 

Fu ucciso da un 
fascista, 
chiedono giustizia 
Carissima Unità. 

il 25 giugno del 1974 mio 
fratello Vittorio Ingria, con
sigliere comunale a Barrafran-
ca (Enna) fu ucciso dal mis
sino Alessandro Bartoli, al 
quale i fascisti avevano ar
mato la mano. Da allora — 
e sono passati quasi due an
ni — siamo in attesa che ven
ga data la giusta punizione a 
quell'assassino feroce, nemi
co dei lavoratori per i quali 
Vittorio si batteva Vittorio 
era un militante comunista. 
lottava contro il fascismo ne
gatore di tutte le libertà, com
batteva per fare trionfare il 
socialismo. Nel nome dei suoi 
ideali, chiediamo giustizia 

PIO INGRIA 
(Todi . Perugia) 

Cercano amici 
Milena LASAXOVA. 19 rue 

Lia Filipoff - 1407 Sofia - Bul
garia (e una ragazza di 17 
anni, cerca amici e amiche 
italiani). 

Alex DOCHICIUC, B. dui 
Eroilor 1-3. et. 2 ap. 33 • li-
misoira - Romania «ha lft an
ni, corrisponderebbe con ami
ci Italiani in inglese). 

Ibarrun 
Memorit
eli una 
rivoluzionaria 

a 

Traduzione di I Delocju -
XX secolo • pp 466 • L. 
2 500 - Non e solo il rac 
conto duetto della guerra 
civile spatjnoln. ma In sto 
ria della Spagna dall'inizio 
del secolo al secondo con
flitto mondiale nell'appas
sionata testimonianza, uma
na e politica, di una" delle 
più prestigiose figure del 
movimento operaio spa
gnolo. 

Turìon De Lara 
Storia della 
Repubblica 
e della 
guerra civile 
in Spagna 

Traduzione di A. Bertoni -
Universale • 2 voli. • pp. 
752 - L. 4.500 - Sulla base 
di una vasta documentazio
ne e di una minuziosa ri
cerca, la ricostruzione rigo
rosa delle vicende politiche, 
economiche e sociali che 
portarono la Spagna alla 
guerra civile e alla ditta
tura di Franco. 

Degl'Innocenti • 
ir socialismo 
italiano 
e la guerra 
di Libia 

Biblioteca di storia - pp. 
330 • L. 4.200 - L'impresa li
bica vista nel quadro dello 
sviluppo capitalistico italia
no e l'evoluzione del mo
vimento operaio in Italia di 
fronte alle tensioni sociali 
provocate dalla guerra co
loniale. 

Novozilov • 
Pianificazione 
e calcolo 
economico 

Prefazione di V. Vitello -
Traduzione di O. Sanguigni -
Nuova biblioteca di cultura -
pp. 448 • L. 8.000 - Un'opera 
che sviluppando i preceden
ti lavori dell'autore sovietico 
sull'argomento, reca uno dei 
più interessanti contributi 
scientifici ai problemi di pro
grammazione dell'economìa 
socialista. 

Mikojan • 
Dallo zarismo 
alla guerra civile 

Traduzione di G. Carullo • 
XX secolo - pp. 5' ; • L. 
3.500 • Le pagine pii- belle 
e avvincenti sui grandi 
eventi sociali e politici che 
si svolsero nel Caucaso pri
ma della rivoluzione e du
rante la lotta per il potere 
dei soviet. 
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